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Giarre, 12 giugno 2025 
 All’Albo online 

All’Amministrazione trasparente 

Al Sito web dell'Istituto 

Agli atti PNRR 

Oggetto: DECISIONE N. 59 – Liquidazione Personale coinvolto nel progetto “Non disperdiamoci… 

colmiamo i  divari” PNRR – M4C1 - Investimento 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU. Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica – Codice CUP: 

F74D21000750006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

CONSIDERATO che il personale individuato ed impegnato allo svolgimento delle attività di progetto, ha svolto 
per quanto di propria competenza il lavoro assegnato ; 

Visto il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

Visti il D.I. n. 44/2001 e il D.A regione Sicilia n.895/2001 e successive integrazione e 

modifiche del D.I. 129/2018;, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche 

Visto il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 
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scolastiche; 

Visto  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss. mm.ii.; 

Vista   la Linea di Investimento 1.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 

Componente 1), denominata «Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica»; 

Viste   le Istruzioni operative prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, adottate dal Ministero 

dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 

primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione 

e contrasto della dispersione scolastica» e, in particolare, il paragrafo 3, recante «Le 

tipologie di attività del progetto e le opzioni di costo semplificate»; 

Considerato che l’art. 11 del D.Lgs 36/2023 prevede che al personale impiegato dall’operatore 

economico nella fornitura oggetto del presente provvedimento, sia applicato il 

contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei 

prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 

quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 

definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 

nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme 

e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 

rendicontazione alla Commissione europea; 

Vista la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con 

l’Agenzia per l’Italia Digitale; 

Vista la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 Pubblicità legale 

di Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante 

«Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici»; 

Vista la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza di 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 

31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 
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programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 

dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

Vista la Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 di Adozione comunicato relativo 

all’avvio del processo di digitalizzazione; 

Visto l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice».; 

Visto l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo 

determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in 

servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei 

requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 

relative mansioni»; 

Visto l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP;  

Viste le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 

del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le 

quali hanno fra l’altro previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 

organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso 

di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio 

con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti 

al RUP;   

Ritenuto che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti dalla normativa vigente, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

Visto l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

Tenuto conto che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

Visto il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
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Visto  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 
2025/2028; 

CONSIDERATO che il decreto di riparto ha assegnato a questa Istituzione scolastica l’importo di    €455.345,10; 

 

DECIDE 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.   

Art. 2 

di autorizzare il Dsga Cavallaro Carmela al pagamento delle attività svolte dal personale 

coinvolto al progetto “Non disperdiamoci… colmiamo i divari” PNRR – M4C1 - Investimento 1.4 
Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU. Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica – Codice CUP: 
F74D21000750006 

Art. 3 

I pagamenti del personale saranno imputati al programma annuale 2025  in A03/028  progetto 
“Non disperdiamoci… colmiamo i divari” PNRR – M4C1 - Investimento 1.4 Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e 
alla lotta alla dispersione scolastica, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. Azioni di 
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica – Codice CUP: F74D21000750006 

Art. 4 

Responsabile del Procedimento è il Dirigente Scolastico dell’Istituto. 

Art. 5 

di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché 

nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, sotto-sezione provvedimenti 

dirigenti ai sensi della normativa sulla trasparenza sopra richiamata. 

 
Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Rita Vitaliti 

Firmato digitalmente 
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